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zionari delle poste e telegrafi , per il f a t t o 
di an tecedent i provvediment i , e precisa-
mente di quelli del decreto-legge n. 770, 
del giugno 1920, col quale ad essi venne 
f a t t o un t r a t t a m e n t o speciale. Si dice cioè 
che, essendosi già f a t t o qualche cosa per 
questo personale, non sarebbe oppor tuno 
arr ivare per essi oggi ad uno s ta to di pa-
r i tà cogli altri . 

Ma, se è giustificato un certo diverso 
t r a t t a m e n t o in f a t t o di assegno, non si 
può dimenticare, agli effett i della pensione, 
l 'assegno del 1920, che si è da to allora per-
chè, a l t r imenti , i var i dipendent i dello 
S ta to si t roverebbero, di f ron te alla pen-
sione, in una situazione -dissimile, che ri-
sulterebbe per ciò iniqua. Di guisa che, 
alle parole contenute nell 'ar t icolo 17 del 
Governo, bisognerà aggiungere il r icordo 
della legge del giugno 1920, n. 770, per sta-
bilire i criteri precisi secondo i quali i col-
locamenti a pensione dovranno avvenire . 

Il mio emendamento contiene anche 
una seconda par te , che comincia esat ta-
mente dalle parole « per t a n t i quarante-
simi », e va fino alla fine. Non esporrò mi-
nu tamen te le ragioni di questa seconda 
par te , perchè mi paiono ovvie. I n breve, 
ho inteso di migliorare economicamente la 
situazione dei funzionari che ver ranno messi 
a riposo. 

Siccome essi cesseranno il servizio in 
una si tuazione par t icolare , che diminuisce 
la loro en t ra t a annua , tento , con alcuni ri-
tocchi, di fa re in modo che il danno sia 
inferiore a quello che verrebbe loro se si 
applicassero le norme generali della legge 
del 13 ot tobre 1919, n. 1970. Sono lievi ri-
tocchi che vogliono sistemare in modo meno 
avaro, i meno fo r t una t i dei funzionari . Con-
fido possano essere accolti dal Governo e 
dalla Camera. 

L 'onorevole Bassino ha facol tà di svol-
gere il suo emendamento . 

BASSINO. I l mio emendamento credo 
che non abbia bisogno di essere spiegato. 
Esso po t rà essere semplicemente contra-
det to , in quan to si dirà che in 30 giorni 
non si può addivenire alla liquidazione; ma 
dovremmo precisamente cominciare dal dare 
questo esempio nello sveltire la burocrazia. 
Noi sappiamo in quali condizioni si t rov ino 
gli impiegati quando vanno in pensione, e 
cer tamente dovremo renderci maggiormente 
conto delle speciali condizioni in cui si tro-
veranno questi impiegat i 

Credo quindi che il Governo non possa 
avere nulla in contrario ad acce t ta re il mio 
emendamento . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro 
del tesoro ha facoltà di parlare. 

DE NAYA, ministro del tesoro. Comincio 
dall 'ul t ima proposta. 

Indubbiamente , noi potremmo anche ac-
cettarla, se fosse prat icamente attuabile, 
ma io invito gli onorevoli colleghi a consi-
derare che la liquidazione della pensione non 
si fa soltanto dall'ufficio amministrat ivo che 
la propone, ma deve andare alla Corte dei 
conti, che è l'ufficio destinato alla liquida-
zione delle pensioni. 

Ora, quando si tiene conto delle difficili 
condizioni in cui si trova la Corte dei conti-
per dover liquidare migliaia di pensioni, e 
t ra le altre quelle di guerra, non si può pre-
tendere che la liquidazione avvenga entro 
t ren ta giorni. 

La Camera può benissimo, se vuole, in-
serire una-simile disposizione nella legge, ma 
essendo prat icamente impossibile, quale si 
gnificato avrebbe % 

Per quante disposizioni si possano dare è 
impossibile ammettere che entro 30 giorni 
possano essere liquidate tu t t e le pensioni. 
La circostanza di dover raccogliere i do-
cumenti, che spesso si debbono richiedere 
a^varie amministrazioni, rende impossibile 
che la Corte dei conti giunga a liquidare una 
pensione in soli t ren ta giorni. (Commenti). 

E vengo alle altre proposte. 
L'onorevole Alfredo Bocco, propone, in 

sostanza, di modificare il sistema delle pen-
sioni per i collocamenti a riposo. E per-
evidente che non possiamo ammetterlo, 
chè se un benefìcio vogliamo accordare a 
quelli che sono collocati a riposo o esonerati 
in forza di questa legge, possiamo accordare, 
come accordiamo in alcuni casi, delle in-
dennità, ma non possiamo modificare, il si-
stema delle pensioni. 

Per quel che riguarda la proposta del-
l'onorevole Casalini, io faccio osservare che 
già la proposta stessa, t rova il suo esaudi-
mento per la pr ima par te nell'articolo 27 
del disegno di legge, ove si dice: L'assegno 
mensile, temporaneo, di cui ai precedenti 
articoli I l e 15, sarà computabile agli effetti 
della pensione, fino a che ai funzionari 
non verrà corrisposto uno stipendio, che 
sarà stabilito nelle nuove tabelle. 

Ma, la formula dell'onorevole Oaealini 
verrebbe in certo modo a coincidere con la 
disposizione dell 'onorevole Bocco perchè 
dice: La pensione viene l iquidata sullo sti-
pendio, il che io non potrei accettare perchè 
allora non si liquiderebbe più sul triennio, ma 
sull 'ultimo stipendio raggiunto. 


